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RE/\ZiQNE E PROGRESSO 
• La loraa ctélla reazione, 'lo si'sa, 

aoiló le càmpague.^yei'o è otie i- con­
tadini déll*'EiniU,ia e dei :JVIa,n,tovano 
•\;on-ebtei'p smentire^ )a comune Opi­
nione, poiché sono i :pii\ fidi' elettori 
socialisti ; /ma tal^tO .biion Voléreìrap-
prèsenta. pai' .sempre; uh latto : ecce­
zionale^,; ;••.' ,,;•••' • ••'•• 

In geiiei'ale.le campagne sono pre­
da del partito reazionìtrio. A torto 
però si: pensa ohe i lavoratori; dei 
campi sieùo inÉitti a; pàpire qualche 
cosa di p6li|ica e 'd'ainininmfcrftKioiie 
è,;sÌ6np';ihcEÌpaci di; seguire:(|),v:icino 
le popolazioni, cittadine. Noi' stessi 
in :B\'iuli, nei luoghi, dove ci sotìo 
persone colte e; li borali, clip si fanho 
interpreti'pi;esào '.i contaidini della 
irraaiazidne''delle'citt|v,'possiamo no-, 
tare,VnQn'liQvi 6\dontinLii progressi. 
•, Peggio, delle caimpagne sono i pic­
coli centri ;, ò là veramente, in quei 
grossi pafjsi, capoluoghi di mfttìda-
monto, cui ,';prtide ; cosi , fàcilmente 
l'orgogiio : cittadino, che : più stenta 
ad ,a,rri,vare, la vibrazione; della vita 
niqderna. 

i lavoratori 'dèi campi, quando 
riescono a ' capire qualche idèa so­
ciale, ndn hanno ,;a,lcun, interesse a 
ripudiarla., ÀnziJacilniente essa con­
suona con r istintiva teadenzia, òhe 
porta gli uoiùirii ' a- , desidei'are la 
giu,s,tiz,ia:i A'il'eguaglianza; 16 ad ; invo­
care-la* •ptepria^.el^aziei^ 

'•eoòiìbMìjC•''!'•""•'/''•' '':''"'. •'•''/,",*:"•' '%'t. ,,iV 
Ma, 'salve onorevoli eccezioni, i l 

borghese, e peggio, il nobile di cam­
pagna , per cui, ...tantel pa r t e delle 
soddisfazioni, concessegli sulla te r ra , 
coiisisté' nelle ; superiori tà ohe egli 
crede d 'aVere sopra il contadino e 
nel l ' au tor i tà che esercita.,,su di esso; 
per cui t u t t e le risorse economiche 
consistono n e l custodire il sacro re­
tagg io d'; ignoranza , le tradizioni di 
una indolenza senza rischi, in torno 
a cui non vive u n a società che si 
interessi di ciò òhe nasce, dove non 
arr iva l 'ombra del campani le delle 
parrocchie ; t roppo spesso il borghese, 
il n o b i l e . i l possidente, opiisidérandp 
ogni, progresso ;cQjaie .una :miuaccia. 
la quale t u r b a ; la ,sua, inerzia, ed 
alla qua l e non ha ; v i r tù : .di,: porre 
riparo, si fanno gelosi ed imperiosi 
pa t roni ;4ella; .reazione; GoStoVo ' im­
pongono ai,,lor,o,,opntadini,„il voto, e 
d%H'altp della piramide, dal comuni^ 
alilo: S ta to , : man tengono in ùjàno a i 
conservatorismo l à suprema ' ragioiie 
della ' for^a. M a i compensati da im­
poste che li mungono ed,opprimono, 
essi,,;non m u t a n o ; via ; si t r a t t a di 
difendere l a propr ia ignoranza od 
iue t t i tud iue ! . 

Q-ìnstàriiente fu; det to che le 1Ì-
b e r t l i v i v o n o in graz ia delle g randi 
c i t tà . Se, non ci fosse Par ig i la 
l'arancia sarebbe legi t t imis ta e se la 
nostra, campitale sedesse nella sola 
grande c i t tà i ta l iana, Milano, l ' I ­
talia sarebbe o i n q u a n t ' a n n i avant i 
nò si oserebbe a t t e n t a r e allo, s t a tu to 
ed ai destini della libertà. 

Dallo g randi c i t t à il flusso vivifi­
catore va scendendo nelle minori, e 
v i ' s c e n d e con tan to più effetto, 
quanto è ruaggipre la forza d 'eman-
cipaziouQ .del centro, , Oosl intorno 
alla metropoli lombarda s tanno piena 

di vita 0 di ordine Pavia, Cremona,; 
MòriKa, e;/poco .a,ppresso GeiiOVà, 
Piàcénza,^p6r, ntìtì citarne altre. ; .,/ 

,Quello ohe : le ultim,e eieziottidi-: 
mostsarono è che in Jjoniberdie ora­
mai anche i centri minori si de­
stano e seguono la nuova corrente. 
Si costituirono i n p i o c o t e , città di 
cinque sei; mila abitanti dei Gomitati 
e oomljàtteronc) e trionfarono eoa 
candidati di parte, nostra. Dieci anni;, 
spno' -in quei posti ;i demooratioii 
eranq; pochi, impotenti' e vergognobi 
della incoscienza dei .loro ; concitta­
dini ; poi le idée si difiu,s6rp, il sen­
timento della propria inferiorità andò 
scuotendo de 'fibre , più atte, final» 
mente il inovimento democratico si 
esteso e le popolazióni si sollevarono 
dalla sudditanza delle ;.cpnsOrterÌ6. 

Per quanto: la; reazione faccia,;^ 
questo progresso è irresistibile, e ciò 
; ohe /accadde in ;Lombardia ed anche 
in : Piemonte,; andrà accadendo do­
vunque. Le generazioni si mutano; 
i : giovani più colti ritornano dalle 
università e dalle pratiche commer-; 
cìali, con la mente aperta, i loro 
compagni d' età ,U intendono ; essi 
tutti si'vergognano ben' presto del 
torpore in cui si-vive nel paese na-' 
tivo ed, eserciland^; quel fàscino, u-
sandp;di, quella Sliiipatia, inavvertita 
rnà gratide, con cui il. mondo acco­
glie i gióvani, jiredispongdno, con­
vertono ai; ;loro ideah, ;ajVvivano lo 
•Spirito; pubblico. . ; , ; ; ; ; : ; 
; • Quésttì feiiomènó: v.à ': l'apidàménte 
irradiandosi;: apprende prima i pae­
si più avvanzati e più .colti, 1 
quali'.più facilmente si accorgono 
della, inferiorità dianzi tollerata, e 
quindi cresce e si diffonde Con la 
rapida moltiplicazione delresempio. 

E cosi imperversi pure la reazióne, 
SI calpesti lo Statuto, si faccia questo 
ed altro ! saranno gli ùltimi giorni. 
Il governo clericale belga deve per­
mettere dimostrazioni a lui ostili cui 
partecipano quaranta cinquanta mila 
cittadini ; il governo.deve dismettere 
i suoi propositi di reazione dinnanzi 
alla volontà di quel popolo, che è 
forse il più civile ed il. più ricOp d'Eu­
ropa : il popolo italiano lasoià; fiirg,; 
ma i tempi carnminanoe la cosoieiiza 
pubblica si svolge anche fra noi. x 

BAttBAEIÈ... ITALIANE 
; Un oer(;'d .DatìtB'']?a'coBfcti di Ancona ohe 
(ler ragióni .politiche, si trova da molto 
tempo a domicilio coatto all'isola di Ven-
toteue,;in uno ;s(iato';tniserevole di salute, 
domandò e fece, domandaro• ';più volte dai 
parenti; e amici 'la liberti'; onde poter 'in--
traprendere una adegutita cura, per la sua 
salute. Ma,la Prefettura di Ancona trovò 
sempre qualche pretesto, aooiò gli venisse 
negata la chiesta liberazione. 

Già ripetute volto sanitario e . direttore 
di questa colonia avevano telegra,fato e 
fatta la loro-relazione al Ministero dicendo 
il Faccetti essere in pericolo di vita ed 
essergli indispensabile, unico rimedio al suo' 
male, la tranquillità della famiglia, perciò 
la libertà, A nulla valse; tubtociò,-e invece 
di ridonarlo ai suoi cari ohe con ansia 
febbrile attendono il suo ritorno, quasi per 
ironia, gli si ia la concessione della scelta 
di un' altra isola tanto per il gusto di fargli 
provare ancora una volta Je delizie dal 
transito e dei ferri ai polsi. 

Vi sono società per hi proteKÌone degli 
animali ; ma ò tutto dire che non vi sia 
alcuno che levi- la voce eoiitro simili effe-
rattezze, contro la viòlaisioae più palese 
della vita umana ! ' Lue, 

,,f|,';.<3rl'u:<a[i;xio. 'au.tór'eyolGs . ' ; ' ; ' , 
;|Néll'ultima' puntala della Nttom Aitlolo-' 

g'Ia troviamo uà assennato articolp clsll^ex , 
irtinìstro Maggiorino Ferraris, dal quale, 
sfralolamo i seguenti brani ohe inflettano 
la: ultime elezioni amministrative: 
:j« ..... E hiutilo disoouo.scere. ohe questa 

afarmazione dpi partiti popolari è riuscita; 
.fl'lora /molto notevole ed in più oasi ha, 
alftche ottenuto un Bucqesso. Siccome è . ì t 
primo anno ohe essa ai presenta, cosi il fatto 
u'ftn può a meno di produrre una graude 
iitipresaioue. Sé si .trattasse di partiti da 
liaago tempo indotta, il rfraltato sarebbe 
;pjù ohe confortante perche la vittoria dei 
o|s6ibuziouali. apparirebbe abbastansia ge-
.iJ^raUazata.': Ma ove si rifletta ohe sono 
;qHéSta lo prime .armi dei.partiti popolari, 
sì.deve senz'altro giungere a conclusioni 
ben diverse,..'. Sarebbe impossibile chiiidere 
•gli.occhi a questa evoluzione profonda del 
corpo elettorale "italiano. .Essa farà sentire 
feti non molto le sue conseguenze nel campo 
politico, e amministrativo... Malgrado qunl-
clia lieve : miglioramento,; il malessere eco-

:iuiiinico continua profondo e vasto. L'Italia 
;4,̂  molti anni non ha avuto uomini di Stato 
jalja,altezza dei tempi 0 il cattivo governo 
llfi. profondamente disgustato il, paB.ge. I 
;ptìbblioi , poteri e le olas.si dirigenti, che 
;Stiinno bizautinando intorno a;provvedi-
.nrenti politici'inutili, ed a.violazioui statu-
;ti(,yie,. noh; si accorgono del grande abisso 
cli'e si va creando fra il popolo e le isti­
tuzioni ». • . . 

1 COSE VERGOGNOSE 
;Dopo una considerevole,quantità d'anni 

.cl̂ e i dittrnietii..delle' Agenzie delle Imposto 
dij'ette e del Catasto lottano per il raiglio-
rajuento della meschina' loro condizione, 
il'tìlbimo .Bollettino ha recato loro il risul-
'tî ;tp che il nostro governo; credè ili.lare. 
..'ftti'oui ;]?eUoux,'iiivostifc'0"' detta •ootioiouza' 
dell'avaro, ha formato di questi paria dello 
Stato n. 5 olassr cosi suddivise : 
1" dal ,30 anni di servizio, in più L. 100 
2» dai,'25 », » " '» » 90 
3" dai 20 » » » » : SO 
4" dai 1.2 » » » » 70 
6" dal servizio meno di 12 anni » 60 

A queste cifre va notato che il nostro 
ottimo governo trattiene il 7.50 per cento 
per la tassa di ricchezza mobile' , 

Io domando come mai, questi poveri la­
voratori della penna, possano conservare il 
decoro degli abiti e nella casa, ed il suffi­
ciente alimento allo stomaco. 

,E indiscutibile che qualunque operaio 
guadagna dijpiù. C. lUirio. ' 

La rapioirpér lapÉTOlestare I p te r f 
Ba vari giorni fa il giro dei ; giornali 

della penisola una irotiziotta veramente-
edificante, .p.otizia ohe rivela una volta di 
più il perchè il signor 'Pelloux si ostina a 
voler tenere ad ogni costò, il mestolo delle 
cose dello Stato. 

;l")ifatti risulterebbe ohe l'ònor. Pellou-'c 
si piglia ogni anno ' ; 
IJ , 50,000 come Presidente del Consiglio, 
» 25,01)0 come Ministro per l'Interno, 
» 18,000 come Tenente Generale. 

L7W,OO1). 
Ah ! Lire 93 mila all'anno, senza contare 

i,fondi segreti che ha a sua disposizione, 
e le prebende del figlio e del fratello l'e-
riente-Geuerale Leone ! 

.Diceva bene il generale Kicotti che l'e­
sercito italiano aveva bisogno di essere-li­
berato dai fratelli PèllùUX.... 

LE DELIZIE «ELL'EEITKEA 
O'ò miseria in ««.sa nosti-a, non v'ha dub­

bio. .K jierò grandemente a lodare il pa­
terno governo die provvede, mediante an-
uno dispendio di diversi milioni, a con­
servarci la colonia .Eritrea ove, in caso di­
sperato, l'italiano che avesse fame potrebbe 
trovare salutare rifugio e vitto a buon 
mercato. 

In una lettera di giorni or sono perve­
nuta in Italia da quel nostro Eden afri­
cano, c'è infatti, tra le altre, questa notizia; 

« Nonostante la povertà, mentre il 
lavoro è assai più scai-so ohe nello scorso 
anr-o, il pane a, Massaua si mautiene allo 
stesso prezzo di una lira al chilo », 

GROIAGA :PRQl?INGIAt| 
Da Gividale. 

; '.20 luglio, 
Soijrier, Oobet, Blano, Proudhon. ohe 

tanto lambiccarono il cervello per. studiai-e ; 
e dipingere il popolo, troverebbero un com­
penso; oggi alle indefesse loro faticlie,. ed: 
ilna òónfèrma alle loro asserzioni, frutto 
df questa fatiche, ss pote.S9èro po.sara lo 
sguardo su Oivìdale. Ed infatti esài po-
tróbbefo oònstataró che. mentre ;vi sono 
degli individui elle invidiano la faiitasià 
alVerdi, la gloria al Manzoni, t'eroismo 
a Garibaldi, i danari a Rotschild, V6 no sono 
dei più modesti ohe invidiano il trono al 
re, ed altri ancora, modestissimi, ohe invi­
diano il po.'sto, di..consigliere ooniunale. E, 
la prova palmare di -questa disparità di 
invidie ohe trascina persiBo i modestissimi 
alle aspirazioni delle . cariche amministra­
tive, la si ebbe alle, ulliime elezioni, nel 
metodo di lotta usato,per riuscire. . , 

Ed infatti, come si può; Spiegare se non 
coll'ambizioue genitrice diretta dell'invidia,, 
la pretesa di sedere ad ogni costo a palazzo 
in persone che sdegnano'.di appartenere 
ad' un partito'? Che rifiutano, ogni.e qua­
lunque studio alla partita Booittte rammiui-
strativa'i» Che ripudiano il contatto; di co­
loro che da matrigna natura sono posti in 
condizioni di pensare serianionté al aoston-
tamento proprio e della famiglili, 0 .ohe-
agognano quindi , di esaero rappresentati, 
nella gestione ohe direttamente tocca fioro, 
interessi? Che per unico programma eoo-, 
nomioo pre.s8nfcauo agli incoscienti la, lòtta r 
al Prete, mentre dai fatti, risulta ohe lO ; 
leccano, ed . a lui concedono . oiooohèi; ad , 
altri rifiutano, specie nei momenti ; critici, 
quando oioò in vista d'oleaionf hanno ,bi-:-
aqgao di amicarlo od alii'eriO di ^disar-., 
marie ?' 

:Povero Beppe Giusti ! Come difficile ti 
sarebbe ora trovare dogli uomini sari a 
Gividale, di quegli uomini che tu pitturavi 
con, una gamba nel mondo del buon tono"̂  
e ooUialtra in quello del buon senso ; di 
quelli ohe godendo la vita hi adoperano 
Utilmente e che consci dello disparità eoo-
npmioha sociali, desiderano occupare; il 
tempo che loro avanza, piuttostochè al 
vizio,, nel disiuipeguo di cariche allo scopo 
di beiieficare il nulla tenente tacendo scom­
parire la lotta di classe imposta dalle r i - . 
strettezze, a grave danno sì dell'abbiente 
come del proletario, invece ohe suscitarla 
viommaggiormento, .negando all' oijeraio il 
diritto di salvaguardare i propri interessi, 
quasi questo diritto fosso prerogativa d'una 
casta. Tu saresti obbligato, per non ado­
perare la lanterna di Diogope, a ripetere 
1' immortale : 

Viva ArlocoUiui, . 
l'J Ijuvattini 
GI'OSHI 0 piccini ; 
Viva lo jaiiBoìioro 
IJ' ogni patìstì 
;LG Giunto, i Club, i Principi o Ifl Otùosc-, , 

Ma lasciamo e veniamo alla notizia di 
cronaca che mi fece divagare in questo • 
sproloquio, Lofsqìiii l'on n' a ce que l'on 
lume, il f'aiU- aimer ce que l'on' a, dice il ' 
franoóso, Ed il cividalese, ohe non potè 
avere la rappresentanza ohe desiderava, 
desidera esercitare il diritto che ha, e 
contro le elezioni comunali dello scorso 
mese, presentò domanda di annullamento. 
E quale la conseguenza? Eeoi la cronaca . 
e non la protendo a profeta, limitandomi 
solo al positivissimo ; 

Voco dal son t'u;^-gita 
Più vioìiianiuL- non villo 
Non si fci'uttion lo .straio 
Quiunio diill'aroo uHcì. 

Da Palmanova. 
; Cimi. 

'ZI luglio. 
A proposito di elozìoni. 

.Siamo generosi d'una breve risposta al 
pseudonimo (V) della Pallia di ieri. 

fj buona ed utile cosa fare commenti 
anche sopra l'esito d'una votazione; ma di­
venta cattiva e perniciosa quando la ra­
gione dei commenti è l'ignoranza 0 la cat­
tiveria. 

Chiamare una lista radioo-socialiata pel 
semplice fatto di avere lotto questa strana 
ed oscura parola su giornali, libri 0 riviste, 
è cosa perdonabile a tollerabile j nui a^se» 



rire olle a Palmanova si volle lotta di co­
lore politioo con la sconfitta delBooialismo 
è Còme proolamare virtù .ciò ohe è colpa.'e ! 
vioaversa.- •;,, , , .v'/-. ' . .;•;'• 

; A' ohi è sfnggito ohe.'délla lista Booodin» 
beate fnróno- eletti due^ i, jiii démootatioi f 

•'..' A nessuno,Certo,; •,•• '••'^•••:V::['y- •-:'•;^ .:'':v./.v'. 

Duhfjtte si raoodlga sul • morite Atóè' 4' 
gua^dàrgll'oiiibèlìoo óhif nella %óòiét&j"h 
vuol 'fera ilisnò tnestieré;, :: :;i/, ^ I .̂MM; 'U 

Abbiamo perduto ; la nostra soònfltta èra 
prévÌ8tft:;:,npiXiili pochi e deboli, loro,ittv 
molti é forti. I: risultati di doinenioa die­
dero lo stèsso • Uà segno evidente; ohe (sV è 
un: risvegliò anche nei partiti popolari pal-
maKtli. Al patriottico articolo di V sulla Pa-
«(-•tó, davvero sig.X non meritava la pena 
di rispondere, sono i soliti calori ohe se-
gtioiló i trioniì delle vittorie; sostenute per 
l'orbita fóròàiuola moderna. Secondo V gli; 
elettóri di Palmiinova donieùioa hanno vo­
tato, oólìtrb; « i sistema stato ormai oòndan-
nató; il Booialiémo; T si scorda però di 
dire: òhe gli stessi giudici òhe hanno con­
dannato il socialismo hanno stracciato, lo 
Statuto, svaligiato: le banobè, rub.ato il da­
naro pubblioò, venduto ; le ; oommende per 
oro frànoese.l... 

Per finire: , 
— Hai lotto? liannòconctannàto il aodalisrao. 
— Davvero,?; ;• : , 
.^Sicuro, a dièci anni di caroore, alla interdi-. 

zione perpetua doi piibWioi uiHoi ed alle spese. 
Catenaccio. 

Da Pordenone. 
• • • -27 l u g l i o 

Hntìoyo Consiglio comtìnalB. 
(P) Ièri pritóa adunanza. Ì?resenlì veutioin-

que. I nuovi elètti, stretti ad , un patto : 
«;Santa madre; chiesa ». Avrebbero voluto 
inòóminoiaro con, il n tantum ergo » ; ma, 
invace, intuonò l'antifona, Marmi, juniore, 
e se devo dire la verità, togli 1' enfatico 
saluto ai caduti nella lotta elettorale, abba­
stanza betìino. 

Di fatti, lamentò subito che la Impresa 
della luce elèttrica funziona malissimo.. 
Sono tre giorni ohe ; l'abbiamo a intermit­
tenze ; ed è poco Sperabile òhe la Societii 
ripiegbi radicalmente, come dovrebbe; Pec­
cato ohe il Marini non sia nudrito di idee, 
nioderhe',: '^ibvané,' come è, rimane alle dot­
trine maldigerite degli anticihi. santi, padri 
del liberismo.,' ; , '• : , 

L'antifona parò era fuori tempo. ; II.cóu-
; siglierè Stero 'riinbeooò'immediatamaQtè'il 

collega, facendogli: nOtai'e ohe non si .potèv;») 
disabrrferé dì ' cose' di àitìtnlnistrazio'he, ' se 
prima ;non si aveva, mna : amniinistraiiióBiè 
effettivaihentó costituita. Eichiamò il Con­
siglio all'ordine del giorno, ohe era la uo-' 
mina del Sindaco e della, Giunta. , 

Quel praticone del ifofj'̂ rftb allóra chiese 
la sospensione della adunanza per far pra­
tiche dì concordia, è per intendersi. La 
propósta èra giustissima. Ma si!... andate 
a farla capire alla schiera dèi nuovi venuti, 
ohe si credono falange saora e invincibile. 
Sono in undici. Non' vollero saperne ; e ne 
nacque una contusione maledetta. 

Si votò prima per il Sindaco. La saOri-
stia nel suo intimo avrebbe voluto a capo 
della oiVà. Giovanni TofJ'oli, un oste, mo­
destissimo nomo, che si impapina nella 
gestione di casa sua, ohe, naturalmentie, 
va bene, e non richiede studi! di filosofia, 
di amministrazione e di sociologia! basta 
alla medesima quello dell'aritmetica. 'Il 
cessato Sindaco, invece, venne rieletto con 
sedici voti. 

. Tre .volte passò l'urna per gli assessori 
effettivi; Nella, prima riesci eletto l 'ing. 
D'IlArtmcìn con voti 14, il Matnni in 
quella e nella seconda ne ottenne 12. Parve 
lo prendesse indicibile scoraggiamento;; e 
con accènto ' angosoiato gridò ; ohe non, 
avrebbe accettato l'onorevole incarico. Alla 

. terza sul suo nome si ebbero 22 suffragi, 
il Se Mattia ne ebbe 16; il Potetti H . 
Dopo tre altre prove a supplenti furono 
eletti Faulin e Silvestri, tutti due con 
voti 13. , 

Qnaloheduno sostiene ohe questo amal­
gama di persone non può etare assieme. Io 
non credo codesto. Tutti bazzicano e si in­
tendono coi preti; solo il De Mattia ha Un 
carattere ; spiegato ; senza sottintesi, è un 
clericale intransigente. 

l a elezione dei Consiglieri provinciali. 
Qui ne discorrono sempre. Si vuole ohe 

unO; dei due proclamati eletti in questo 
sia ineleggibile,; perchè è stipendiato dalla 
provincia nella sua qualità di medico nel 
manioomio provinciale, riparto di Porde­
none. Ma mólti dubitano ohe ciò sia per 
essere,rioonosointo, perchè è risaputo ohe 
i maneggioni del nostro: Friuli non hanno 
il buon .costume, quando loro non torna, 
di rispettare la legge 

È^stato anche detto da, un oapoooia': — 
«bisogna chiudere uu occhio, perchè al­
triménti si dovrebbe dar passò' nel OóJÌBi-

f ilo ad un alti'o radloalèi,.,; é di ohe sorta 
i; radiaalè !..r; un Veochióirapehifeùte'ad^; 

dll'ittrffà!..i>,; • , J"',;!; 
I l patroniito f|eolàstìco; ;•;>,' 

' Si, bistiociftiió^ M' 'cónlottdouo..i.,,/Hainot, 
rftòòóltb:oiroa; ottocènto 'lî Ò ;e-;le'ìhtteùà :ÌBi 
bassa da. n3blti;mési.;„fpBrbMb nbns inbtt*tìei 
,tt.;;;frtittb'?...,:, : ;•;.,: • •;,;:;;..,;,;,,•••:,''•_;:;;,^3-::; g ;••; 

;,;Hanno ; deliberato; ;ài;:;ÌGrnire;::di>astitini« 
;di'fela'.una ;oi,n(juantina; di bambini' po^ri^; 
mà;iW dèlibòiizione :oi;mai à veòohi»;dÌi:tin" 
..quadfithèstrólèial ;:,presente dicono^ ohe- si; di* 
stribuirànnb nell'ottobre venturo all?aprir8i 
delift; scuola...,. ;Co«;::/a3MeMe!»i.r terM.»ite-
ranng tanto hem quei poveri fanèiulU con 
quelle giacohéttim ài lim.i. bianco-, ttiagari. 

Io riòhiainó alla Serietà i ooìnponénti del 
patronato, Fra essi ve ne ; sono di bi^avis-
simi, e potrebbero fare tante belle. V;co3e...; 

Pensate alle "scuole, classi dlri'geiiti; fatò; 
ohe abbiano maestri di valore e ,oonteàti ; 
fate ohe siano frequentate; fate òhe laileggb 
sull'istruzione obbligatoria non sia una' fijl-
sità; pensate a,lla refezione s,óolastioà,,fti 
vestiti soffici, pei poveri!...— Nellft sònoìa,; 
nella scuola sta la salute di: tutti. ; ,:*' 

Da S. Quirino 
- 26 Inglio.;' ••'• • 

Consiglio Comunale. . '̂  
(X.) Nella seduta di domenica scorsa : si; 

trattò della nomina della nuova :ambiiui'-
strazione, e verine rielètto a Sindaco i l siMI; 
Càdelli con; voti dwe di maggioratiza.;;A. 
meiUbri della fliunta i signori ; Càttaruxzfi, 
Oràndis, Toffolo & De Pellegrin. ., •; 

In questo modesto paese le lotte si fanno 
veramente a baso di interessi e::di ambi' 
zloni personali, come del; resto gènetalp 
raeiite succede nei Ootnuni rurali ;d6l,:n.br;; 
stro Mul i , pooo educati alla Vitapubblica; 

Qui, quello ohe fa il sole e la pioggi'à',' 
è il ben noto prete della frazione di S'è'r 
drano coadiuvato dal Segretario comunafe,-
mentre il Sindaco, buona pasta; d' uonioV 
spesso Vi coneòrre ; iusoientemente ; ;°tìia-il 
nuovo eleinento consigliare intènde còntó-J 
nersi iu_ modo ohe ì\ Prete co' suoi acoo' 
liti; cessi dall'abusara del. suoministeropei' 
inauteaere le cose del Comune seoondo''i 
suoi egoistici interessi. ' ; - ,,;•;" 
•̂  La Samstóa serva la Chiesa ; non sia 
sia istramento di;, affari e. discordie 'in 

Da òemona, , • • • • • • . : • : • . ; ^ . , " 

.1 :• • . V :; • b. 28 luglitìl" 
..'Polfiinicai; .i..'-'̂ , ;;.;,.',.;',i^,oU 

• Finaliiienté; q'o'h le''baie ,bottb"^' d̂;ò's't|£l|„̂ ,i 
a aibi,stra;;hp;fatto,,alzare,,le.:ve.St!Ìcilieu*jì4Pl 
(ier,to, ilfz'tes,. ql}f) sul CtttadinO' ìtctliano. dèli, 
28-26 cbrr., montando solennemente fin oa&si' 
ledra, istruisce me povero ignorante'é^'aé^^ 
mocratioo. :, >; ''•''', -••''.',.'..;;:•.•'*',''-; ''''!Ì„Ì'''"J^'M 

Chiunque tu sia.o Bajàrdo ,in ennèsimos. 
io ti saluto, è davanti alla tua scienza ma-" 
ravigliosa m'inchino, senza curarmi' di ob-
nosoere se tu sei un: Dottore, un Macaiib, 
un (con licenza) Vicario, o qualcosa' di :'si.i 
mile ; m'inchino innanzi a te poi che scrivi: 
in un serafico giornale, ohe par volendo 
istruire gli ignoranti, oontiene- un articolò 
di fondo, il oui autore non sa neppur far^ 
la somma. ('). .. ,, , , .,,„,' 

Se a te tanto pesa la vittoria dei demo-
oratici udinesi, io ti suggerisco la ouradèl 
mercurio, come la suggerisco ; .a oei'ti iza.-' 
toppini elettorali (con licenza) cattolici, òhe 
con la menzogna 0 la minaccia costringono . 
il contadino oì-edenzoue a votare p.ej: la li;" 
sta dei molto poob reverendi.,;;' ',' ;,,',, 
. Tu mi burli perchè dissi, obe''fra, vènti, 
anni staranno ben altrimenti.le 'co|.e,; ma 
non dubitare : se tu obnibaititi in p^p d'̂ ina; 
« Scuola d'errori e tempio' d'eresia » che, 
« Fondata in casta ed umil ' pòvertate, .-'•;' 
Oontra i suoi fondatori alza le corna », Ifoi-
combattiamo contro gli oppressori, coùiiro 
colorò ohe tentano arrestare,la marcia trion-r, 
fale del progresso. Vedremo ohi vincerà,, . 

In quanto poi ai cappellani aventi cura 
d'anime, sono rimasto davvero stupito, al; 
leggere la lezione di' ginrisprudènza che 
con frasi altisonanti mi hai data. Però 
permettimi che ti faccia una sola domanda. 
Se il parroco ha cura d'anime, è o tìbb'è' 
vero ohe questi cappellani esercitarono ed 
esercitano tuttora le funzioni di, parroco,? 
La tua sarà una interpretazione autèntica; 
la mia, cioè quella di un pò vero; ' ma nwe-
}-ito — mi dicesti — ignorante, sarà let­
terale ; se errai ti ringrazio d'avermi' illu­
minato, ; 

Quella poi ohe tu credi una mia can­
to-nata (?) fu invece una c«KtóHató iiiitta 
tua. Non hai ancora compreso ohe lèi ho 
riportato i giudizi altrui?' , ' ' " ' . 

Macario ora non mi reca alcun distrii^bo, 
mi seccava più i timpani, quando stuott'avà 
nella bianda del quondam OirOolo S. Giu­
seppe, : • •'; 

Se poi: certi pezzi grossi liberali sonò 

(') V«di Cittadino /((lìiaito.25-26 oov.r.; " Ess^. 
ornar non essw..,,,,,' , , : • 

Sons-slnuue <•?) parole dell'Awiefo eoo,, 

ladri, lo sono puVea'nohe certi reverendi 
del ; Ftiuli ohe fbggtìnò; bbii, le passe ; cattò- ; 
liohé ; 'se 'c'èrti demòoratiòl'; .^piè&alt'aonò 
caM'glie]:• (grazie ; .del;- ;.òoniplimentó i';|eia;fe; 

, Mtó^j #ii:soho,i;perÒ!4M-'re!ve«èadl ohe: Yfê ^ 
i iw^à»tóé;;nèlffteaèrejlè ; mebti;, àeì'̂ î.biittbtf i 
ni*tìofale|SiàtloÌ^a'j|bK'uooÌdèttdolì#o:''r 
^hando)i,T's^b;:;Wlit^;:;;per;,:;Jb^bffiBÌ|6^^ 
;prové,;oj;'ÒbttdìsS|tìiiti.;^.:? ti: i^ '• ;' ';:-;^i'?''; '.•.•>s';i|«? 
j .; ÉljUscb ;òòn; Ìa;'SflHtos»v^tègàzfe 
[ M t e dà.feull'errbrèidel.niamfestòoonijtMfe^^^^ 
ìOh (juantè;patate bltìògtìa; ia.ver;;':'rnEHÌSitì;tói 
'per! aver tanto spiritò l Ohe; se- ' i liberali; 
;dévbnt> .a.ocòntentàr8i : di;: «ote^1« (povera' 
:gi'a,fla) ;una tazzftdi tó (sic) ;al Falonib, od 
un na,ppo dì buon haamtro. ; (sai, cosa ; è il. 

;|bacòaro ?) da Logan, voi, clerioali assieme 
•ai prèti è dopo la vittoi'ia , andrete certa-
imente'a bere ilfatoosò vino ;del' Taìnbei'Oy; 
ammiraglio in pensione, 'magari prima-di 
;di.r':messa,;';.';•• :;;;. •';.•..".•' '•;••"'•'-. 

Garo.MKtewie; in-Cristo ti saluto, , 
La lista liberale. 

La,lista liberale fu 1 pubblicata,. Eccola:; 
Brollo;Giacomo .'fu ; Antonio, _ licenaìiato 

aocadò'tìiióò '—' tìelotti' dotÉÒr ' tìibsralè di', 
Antonio,'aspiraSte notàio;-^; De ,Ciarli Ugo ' 
di Giuseppe, negoziante— Iseppi; Giobat-
tiatadi Gfirolamo, geometra— Marini Anto­
nio „fu Francesco, possidente negoziante — 
Pasquali dòtt. Federico, banchiere—^.Stroili 
bav. .Daniele, possidente industriale , -^ 
Stroili'Leonardo, possidente industriale. 

Questa lista;còme ben; disse;il Oiornale 
di Udine fu àpprccata da; tutti i liberali. 

Vogliamo sperare ohe, questi ...facciano 
tutti gli sforzi per poter esser vincitori- Si 
riòbrdirio'ohe il Friuli luterò ' guarda Qe-, 
mona ; si ricordino ohe da essi dipendè l'Ór 
nore e la prosperità del paese. ' 

. . , ' • : * • ' • • " . • • ' ; 

. ' . ; * . * . ; • ' , : . , . ; ; 

• 11 concerto dato mercoledì- sera dalla 
banda della Società operaia, fu applaudi-
jtissimo.; , • • ,, 
; Meritano lode speciale, il maestro Bar-, 
letta òhe oltre all'istruire: la piccola banda 
sepjóe bon rara maestria suonare un asolo 
per trObibone, ed j •fratelli Nio,li, ohe si 
dimostrarono veramente padroni degli stru-
jnenti ohe da lungo tempo con passione 
suonano.' ,• 

Figuratevi,ohe perfino, i bòmponenti de! 
pifcolo'S.''Giuseppe, bon a capo Mp,cariò,_ 
àpplàudil'òno! '" ' Vetter. 

I Da SuVito al Tagliaménfò, 
;!,,«•::,« f,t /•••si-.ìh-\}^ .<.;;.;;;;;.!; 29-lUgliff,'; • 

; !^^;';.-È; ;-Filarmonica .e soztai ,'..,;; . 
! iLtt' .'.nòstra' si'g'boria: si; 'j ai'rabatta,' ' sjjende 
p ,sf)auda e stringe'alleanze: ibride 'nlagari 
ion ,.iliIdiavolo, quando si tratti di ridurre 

oiftadjni i.ad un.ibi'anoo di^péoorè-; rUa per 
1 bene, per il decoro del paese.appare sem-
jre. incapace ' di' ogni iniziativa e-stringe 
una cosa soltanto, stringe avidamente la 
borsa,,;'; >'•;-,• - .•• . , • : . ' : . • ;•• 
i Faziosa sempre e spilorcia coinè un ebreo, 
la nostra signoria; e. ne diede .miserando 
esempio: nei recenti tentativi per ristorare 
là cadente Filarmonica. Non seppe che 
bussare alle. porte del Municipio per un 
po'idi elemosina e che; arrestarsi a mezza 
Strada di fronte alle esigenze, della sOjSj'à, 

Come si comportarono gli alleati della 
sonià? E che.cose;rispose iìGonzaga della 
sozia? fiispose': <<; Se per un po' di oatè-; 
ohista, e di sacramenti l'urna: ui univa, ci 
dividono le glòrie e; le borie dell'Italia Sa­
bauda, ph, npu preferite anche; voi ai vento 
sabaudo una bòcoiita d'aria austriaca?,,,,.... 
Giù la maschera, sigiiori e gridiamo insie­
me Vivaci'! Papa e Francesco Giuseppe! » 
.: La risposta colpiva giusto ; e se la sozia 
o la ditta MOrassutti non io vede, èditJl: 
oile che la Filarmonioa con certi elementi 

..àrrjyi.ih porto,"; ' " " ' ' ; 

. l a fabltricii per le barbabietole 
Sé la fabbrica si limitasse puramente e 

semplicemente a produrre zucchero di bàr-
ba,^i'etoie, non vlhfk:dubbio, ohe in un;av-
yienira,;più o meno-'loutauo, la tabbrica sor­
gerebbe. Ma sicooJJiè in questi tristissimi 
.tempi anche le fabbriche prendono una tri­
stissima piega e ui spingono fino a pro­
durre cittadini-liberi e coscienti — vulgo 
sovversivi — c'.è molto da temere in San 
Vito per la istituzione di una fabbrica. 

Qui pullularono sempre come i funghi e 
pullulano ancora i forcaioletti alla tedesca 
ed i vigliaoohetti, • direbbe Enrico Ferri ; 
e 'come una volta gli avi illustri • rifiutaro­
no ferrovie ed opiScii, cosi ora, i nepoti 
purtroppo non degeneri con lo spauracchio 
dj-'Ue incognite vinceranno la ingenita'bra-
nfosìa-del luoroi 
' '' L'incidente Mosca 

Vota, sapendo di non essere elettore. Si 
scopre la mistificazione ed uu giudice se­
vero redige tauto di verbale. Che ne segui? 
L'afi'aruooio dorme e pare voglia dormire 
in perpetuo, Perchè? .Qhe dispiaccia in alto 
loco 0 che non lo'vòglia il oasi detto conije, 
il graa Saorip^nta in tèmpo lii l̂e»Ì9ttÌ ?.;. 

^ '• '.:-V;-Pér,̂ U,XX;,SettenU)i-c ;v,; 
i; Deoisanientè la /JÓ.j^oHarja,, vergognosa 
;'delle !tre|6b6',t^9)ìjt;uj;p;oh'ebb^#bn! la sóiia, 
;tén4e; jE;SfifarifIfti|vei'glnìta ejJì^oia 'correre 
.dfefpclj';|èòòna||fe '(juale '—^'||^nderè ' ^ ^ 

f'" "ptoèb(S*-bbill|bsà',; la. ^ftfcHb|̂ ^i';,Ìba 
, It;J;^Q :'t settéjflbii;:V7-.;''à'^ttà^ftj'èrBbb|*per 
•44w^'óynò;tà |l):bblihazion;é: ^ | f e 
3;5|PàgnaniHip,|iÌ^^propò8itol:!^ì||bmtnb 
il ;ribrno,delia;, oònsoKterta; .agli;' ap^^ 
,;Sòmà .int'àngi,bi,le,..'M%la:boM^^ 
'tiòa:• 'blib 'cei'tbj'bbSbj ; una _voltft,;.ròttB, .iibn^ai; 
,ào'oomodano;;più,, dfinentiòa^^ ,̂^̂^ 

'di'fpàStà'':^^^;';'!'; :'là,;:'|$àbia: OT 
'SOZia.'y. • • ' ' . • ' , ' , ; \ ; '": '^;• ; , , ' >...:';••• ; . : • ; , , ; . . - • . . i^ . ' -» ' - •' .;; . , 

- iii'-'sozid ' noti... d,ì me ntiaa,. .Lii 'soiìa,; 'sente 
àncora il' sàngae iore ;;di bile tì.Jiyide le 

; guancia ,per la battosta ;«on,;clÉ:̂  ;̂ <Jĵ ;òlià il 
dotSinio temporale' del,,,, papa; non'Ir p.re-

;;oooupa, ma, del 30 setteihfìréi quando,f ili-. 
borali di San Vito, sorretti •: brillaniombntè 
dall'.attuale consorteria, ,flaooaronb ; le corna 
alle baldanze ; pretine,".., . ' .:.:" .. 

Ed ora ; che ; il,.capo, del Comune andò 
nmiltìiente 'apioohiàraj, il, pettoi.a pa,n,ossa, 

;è possibllaohe 'la'',S'óiià 'nòti 'tanti la, Ven­
detta?,,, Cave ab ira prcésbiterardiridet 
foeminarum, - • ,. , , ; , . . ' : ' , . ; ; . . ; : , • , , ' • ' . 

••','Eri'nta-cnrrigfl;'''-;-,',','•'•;':'• 
;A, scansò di, equivoci, sappiano: gli elet^. 

tori ohe il neo-consigliere,^ prò .tempore. 
-^'Giuseppe Màlapàrtie è figlio del;.fu-, 
Pietro Malaoard-- Come ! Malac'ariÌ?,.Si-
ouro, se i lpadre. ohiamavaèi ,A/a&c«f'dj il 
figlio : naturalmente dev' essere un Mala­
carne. . j • . ^' .•' . . • • ; • '. • , . : ' • • ' : - . , ' 

;,;;,•'Burletta-i ;^: 
É presuraibile; ohe io, Èniimìisa Grigia 

la .quale, sa,̂  di tutto;ed a facilitare il c,hÌJo' 
deicompari 'fb, essà'le; ;Provvidtìnza delle 
elezioni, .b presumibile, dico,, òhe; la .Wiriu 
nehza Gw^ra'non:;s'apeSsB: che' WtirSatura 
Swa;;era ineleggibjlf?;. ;Noa .ci piió^ essere 
neinmeno l'oinbra d'i' un dubbio, la Emi­
nenza lo sapeva bene :, ma sdossa, in certi ' 
quarti d'ora del gioruo quando, più si gu­
sta, la pipa, •volge' al , inatàoohioné; ; e si 
compiaoedella'.-hurla, .Fu in uno- di quei • 
quarti d'ora ohe la, Eminenza- pensava alla '• 
em oreatitra; ^r- ed allora; l'ottimo ;Peppì-
nó, non òòn il ;rioorso ohe .venne presentato 
al Consiglio cóntro, la sua.; elezione,', ma se 
la prenda-con gli attiiói,,;- dèlia' veUtiira, i 
C|,uali pare gU': abbiano .veramente giuoòato 
un tiro;birbone,:;''•""' ; ' • " ' ' ' ' ; • 

.. Il;uuoyo Consiglio ; 
è convocato Oggi'in' Seduta;: Straordinaria 
per-la.noniina,deliSindaoo;;e'dèlia Giunta,' 
La'ibittadtnabfea i'»tletìae:%%'sÌb'sA'mbntb'l'ilrii ' 
del(.parto;.:e,;Vi;'riaàmà;;intornò 'ié.' fanliàsiè' 
p iù 'giooonde;"; - • .' ' '• • ' ' ' ' 
] • ; - : • ; . ' • ; ' • , • •...••l'profliì.:-.: - ; - . . " 
j Non ho tempo • né; vòglia di o.Ccupàrmenè; 
fa un "caldo boia,-D'altra parte ; i profili 
della triade augusta di ; bórgo ; Fabbria, in­
torno cui sì connettono' tante ^memorie; e , 
fatti pùnti; interrogativi, non sonoila cosa 
più facile del'mondo, : ^ ed io sono' Occu­
patissimo,; per il moménto, a ' difendermi 
tanto dagli assalti'Òhe fioooauù su tutti i 
giornali quanto dalle critiche,, intanzional-
menteforooi di certi miorocefali sdentati 
Òhe; tapezzano'i caffè da mattina a ,S6ra, 
con danno del caffettiere e iiòr la d'anha-' 
zione del prossimo, . ; ' 

; Kimandoqùindii profili-'ad altra -vòlta 
e per farmi:perdonare,;il,-,#,atì stù-.^ 
dierò di; renderli pitf.'à'ttraenti che sia pos-, 
sibile, •;. '" ' , ' ' : -' ";• bepe. 

GìiÓMGi,QllrADffli':: 
L'analfabetlsmo.„ó. sui muri. , 

Che un oste possa véndere del vino, 'éò^ 
celiente .senza conoscere l'ortografìa, sta' 
bene, anzi; ma non; è affatto bène• che ir ' 
Municipio, dispensatore delle.i;ce»ze per la 
apertura degli esercizi, permétta che i pre­
posti all'edilizia concedano; a lòr vòlta, delle 
.ijceftjta...; òftograflche,,, ' • ' - --

Potremmo fare nò lungo elenco delle 
scritte e delle inségne perpetrate in odio 
all'ortografia ed all'estetica,,,. Per esempio: 
il forestiere, entrando dalla porta prinoipale 
della città, vede sòritto a òaratteri cubitali: 
Acquileia, col e q...:... Non oasoa il tìicibdò 
perciò, è vero; ma' perchè dObbialno^-dar 
spettacolo di; analfabetismo o pooo'tfieno?' 

Un " ordine „ eroico. 
Dal Giornale di ' [/dine Ai ieri : 
«La giovane si spinse troppo còl'corpo 

per riprendere;'il pezzo (di Sapone)' è'^'óiò 
fu causa ohe andò a :-capofitto "nell 'acqua ' 
profonda e oorrentissima, - "il:-;: •••'• 

A tal vista l'agente daziario - Carlo- Sici­
liani ordinò alla guardia Nicola BaUibelli 
di saltare nel canale, e la guardia prontis-
aima esegui l'ordine e riusoi ad afferrare'là 
giovane ohe era in grave- parieolò ' di;Rn» 

• a e g a r a » > •• ',•-'•'-'' ' i - - . ^ •"-' • '••••••''"' 



La questióhe daziarla. -„ 

:;+••• .•Uii;-'Mtò'-comp!ttto.-: ; ' i ' . - ! ; : ' , ' • ' • 
(a. j ; ; j Burgotìió d iver i i} fCt ;3fthii;e:?(lal 

l9y i oùtoBntì'iVpertOi saranuo 'abpjìt^ lê  
riàre;',d'«zià¥i¥ii elimina SperéijUBzióu'e 
tìaia:BilAtti|'Jili;iW tìttài i i ^ | ( ? | l ' ^ ^M. 
gi>b|(ìS^ci|:' è;, t r t f f i unti ••/Hintfti;|tnlllì ' S ( ^ { ) Ì | B | : : 
otìMWiSitìj-i'gitój'oij;'^^^ 
sbàiaó"unà dèlieiiitìltra'più 'vi\''èi tópilàzioàii 

;Q|3'6BÉa:^t'ifórtaa \ ^ " da aleuM. dt ì tà . /Uto^, 
pigtiiiày dit ' Altri oiiiàmata atìtidèmooratloà 
-— è ói'aniaii passata dallo s ta to di proget to 
a :(iaf?llo' di 'fatto 'òòiioteto ; ;ppióliè IJesàìzione, 
del daziò /b>'ese'Yexvhi aasnhta dal fc'ogsor-
lìo'degli:èsèrcentiì• oóstituitòsi giorrii soiio; 
tt'gnéstó, s t 'oj j t ì . ' ' ; • ; •••• . : '-

' Esai^itiiamq tóvèmente : l a - questióne 
sotto., il \pti)ito d i vista del bilàncio ; comu­
nale, é dèi tì6nsumji,tore contr ibuente . 

i r odmuhé iacasSava col sistema prece­
dente (éÈononiiud il daziò itìhrato, appaltato 
il dazio forese) un annuo importo nettò d i 

; • • • • . ' : ' : : : • ; ' ; • • £ . 698.ooo 
importo ohe-autnentatò delle spese 
di riscòsbione' yalutabil i in . . » 147.000 
gravava -i cìòntribuepti per un" 
importo; tptàle di oiròa , . . . L . 740.000 

Gol tìbmune aperta, il comune' 
inoasael'àl" .•''..';,.•.•.•..''J'^ '.•• .- .' 
oke aniiifilltate delia feese limita-
tÌBBÌnÌ6;,;d,ì» éSaziouiUS^^quali 'po­
tranno -àifehdere 'a:>.;:,v • . .. • , . ; ' 
portano itÉfa'vame totale dei con-^ 
tjcibutìnfci i f : . , ' . f . j . ; . . . L . 500.000 
•ili oMè àiiòlidire,: ili .cifra tonda, (notia-

8^9, pòi' i f i f l tua l i Opposizioni; ohe le cifre 
à|uog,té, à ì i ( , | |g i«iodÌ di quelle dei ciaiioni 
| | j i ' 4 Ò t i ò i é | S à | e iti via soltanto approssi-
"•%|ij?l',:e}J!|lpS''ltt: probabile loro oonai-
tìiil •istosjiìiil^àifoiriSM^'tìón^ ohe è 

450.000 

BO.OOO 

dff l te ,: o t ì | J i^ò |ms^ | faon: • la- ricchezza del 
(Mfflinoi;;pSi'/il:^JilÌ! «bisogno, verrà dimi-
nî fi* oòKjftfeàggiìfi^àl 0011 
o(jj||ttne «||Ìto.;cjt|iiJMW a 67, 
HrrMWA;, i^li':VtflrKfi.̂ ''iilì'ó à rii. 

ooiAune chiuso à 
.,,. - 67, cioè diminuito 

4f^ltóS;SiÌfftéra(i>'lfté: è, rappresentato in 
pa;|f^;dàU'|3'tìnomitt.Ìiiil'esazione,per e l 'equi-
Iì^fÌ(4,del,bilanoio,obÉuuale, dalìin aumento 
dòffl'ì iiiiiiÒBté sullfi rioohezzà; : •• ' 

."Bijfrerap; ad Udiile attuare- qualche cosa 
dirSimiléfjsNoi,lavoreremo in questo aensP 
tlde|).tìk;iiaU'*PPOgSÌ° di quanti amano la 
lò^o j^ittfeò desiderano il lìene: di tutt i . 

' 1 tì fneroédl àgli operaif""^ 
/•"•tJfl'l«lSÌÌ'atpre':PÌ:-soi'ive': '• >•' 

,'|!,''^a6W'j doverosa la mercede ài lavora­
tori,. ,ed .;.&!,certe ùlaBsi, le pili ; affatipate, ss? •, 
s%^9;'t0|6,,M»Mi,i?ife:-fl,uanto ,;audatar,ièrir*.. 
reg<j}^|:jjììanno?ò,(, ' , iiigiustó'.ipn vi .oorri-
sppudf).,'.li dovuta puntualitìi. al sospirato 
pagainèntò. ;' • ; ^ 

;QiVe'atl lagni, sitllip a caribo di ' pri.vati, e 
peggiò\ftd ;enti morali od a! Mupioipio r i - ; 
volti,,dòvrébb.erp .cassare. Ad esempio, i ri­
tardi c^é si rip6tòiip;par il saldo della quin­
dicina & gl'ari;'~^ai*ìsò d'operai dipendenti 
dal Ipqiìle Muaiò'fpio, mentre a postecipata, 
méhtve 'l 'atto, per i, relativi ;mandati alla 
cassa .'è., avanzato p ia che a tempo debi to; 
il: 'iar at tèndere i l saldo,, un giorno, due , 
tré %'.quattro, il far correre, rioorrero i, la­
v o r a t o r i ' è - u u a irregpl ' tótà, una sjouve-
uienza, che,, fatto l'aopgnho a ohi spetta, 
deve tqgliersi s'òhi^'^ltro. 

pon -tali • ripetuti- 'i^isiirdi ed aggiorna-
mò;uti l'operaio .:sfigur%,;;py6.,spende, ove 
deve : BÒvde tempo, e ^\ A-iàt&^Q^i^\ indiìbi-
iuwlasi 'u0 rispuotere il .mesòHìno; §!jipeudio • 
che in rpi^di» risulta Wdire 1.30 aljg'ei 'uo, 
se non pipye, lavorando iudefessameute con 
un oràrio'pópessivo:. 

Al nuòvp 'benemeri to signor sindaco sen. 
G. II. Peoite pd all 'on. Griuntfi popolarè-i il 
togliere' cQìl^stiittoonveni'enti, il migUprare 
la cpndizip^,? .ffU operai p oppperare à^più 
sollecite, a ; | i l i ' ;òqu6,men9. pedanti praticihe 
per ii dista«òp,;e;firma dei mandati su lavóri, 
a capi pffiòiljf̂ ^ î̂ d art ist i e operài, ohe pre-;, 
s tanolea i i e|:; pnesti r o p s i a loro al comune.;. 

Date ile oàjitalp.dpvu'bè e di: legge, si tpl-, ; 
gauo i ritardi': e:' temporeggiamenti inutili, 
i vecchi usi , e . 'prat iche burocratiche più 
viete iche utili ohe portano solo dann i e sa­
crifizi! ai lavoratori che non possono, non 
devono attendere il sospirato limitato com­
penso alle loro opere, torniture, lavori as­
sunti ^^pe. quasi fossero capitalisiti o grosse 
e fortupfite,, imprese, cui 1 at tendere giova 
sd alle qi},ali vanno aggipmerati i più grossi 
a d i più prefioui lavori dei comuni. 

„:; . Atomo 

Programrna 
dei,:.,pezzi idi musica ohe la banda del 12" 
Segg im. cavalleria eseguirà domani dalle 
ore.è^O ,p ;niezza, alle 22 sotto la: IJoggia 
muniòipale : 
1. l^ai'bià «.Ai sott'uffloiaU di Sft-

•inazp » ' •;•!:;" : Chiara 
2. ì jazurka, « Sogni, dorati ». : Wat ì t eu fe l 
3. Aittp.,.II.: » La Bohème » ' Pnooini • 
4. Atto, ; Ì Ì I . i f«I ia ,Bohàmp » ' » 
&. Pplka » L» ttoiabatta » . N, N; -

Le nuova 
amminisfraiipné comunale, ^ 

: Oggi 'àli'.itntt e niézzà ebbe . luogo .l ' in-, 
sed i t tmento : della :;;tìUoVa;;attìtóinisll'aziond 
òitóìuBale..-.•.;.. , i/:rS,...,••.;*.::?,;:• .'^-r.''.; ,;'.•',!;,: '.••;:;* 
.,;;Ij'òx:sindaòP,cò;;:4i ' titóitó'.-.opgU'i^sei 

'8l$9Ìji;l;iàWi | à r i tòn&i ed;'E;:Staaou; •irieeyetó,: 
^,:tei'p;yy.:liiiilyp ..•sìhdaeo'-'rBen'fitQip .Pòe^lò,;»! 
;glì ' ;a»setóri: .effetti'vi • òtt.' (Jiràfdinif• J|#tt-;':' 
'bèséhihis, Grassi, ' , J'rttiizólini,,Domehbi'&i e:; 
Eereàsini, ,è gli asséasòri " supplenti Kiao S? 
Beltrame.,:,; ••;• z,:. •',;...., '• \'•''-•:• •'':<! 

L6tto.;.l'titto, di , conségna dan;uffi«iò.dal-l 
oo.. ,Di^rrentO| venne fìrinató;: da esso edal; . , 
sindaco;\sehatPre Pec i le . . ;• .,u: ., f: 

;Indi i'furottò acambiati dei, disuòrBi.frft 
questi ed; i l co. Di Trento improntati a seU» ' 
t tménti cordiali, da una. par te di rispettò 
per la paasata amministrazione e dall 'al tra 
di augur io ohe la nuova abbia a r iuscire ; 
nel suo 'Opera to sempre per il bene del ; 
comune. , r- ; 

Dopo di ohe, allontanatisi il eo. di .Trento ( 
l'aVVi Antonini ed il signor Staaon, il S t a * 
dàoo Peoile r imise ad a l t ra seduta il ripari;^;, 
dei referati dell 'amministrazione, mùàiicijfàlet* 

Circolo Giuseppe Verdi; / 
; I )omam sera alle 9 avrli;, luogo aii,£tfà(A 

teuimento a beneiioip del giovane ,..a;djlje8e; 
Luig i ;Visentini che ora sta studiando i l 
canto a Milano cotf un p r o g r a m m i variato 
e col concorso del. ' i 'alente basso , òotìbitta-
dinp Teobaldo ; ì tont icp e di egregi fllar-
monioi soci del Oii'Colo. . 

i ion potranno intervenire alla sera ta olle 
i soci e le loro famiglie acquietando un, 
bigl iet to, d ' ingresso di oentesiStti. 50 per, 
ogni persona. 

. , . • « , ' . • . . , , . ' . , . ' 

: , ' » » . . ; ,' 
• Mutano i tempij e col m u t a r ; dòi teiripi. 
mutan anche gli uomini. ; ' ;;;. 
; Goal succedette a Teobaldo MpObìco.. Non 
è sepolta là storia , del l ' inizio della sua 
carriera .Eg l i doveva debut tare ft Pdii^e 
nella .CarìWfin al nostro Sociale, :raa per 
ormai conosciuti intr ighi fu protestato. 

Di 11 a un anno egli sostenne" al Ro,S-
Hetti di Trieste quella . sciocchezza iXi roba: 
scritta nel Faust da Gounòd',nella difficile 
parte di MbflstofelCj ottenendo inaudito, 
completò successo. È ili Jl^; passò a Bfilano 
nei Puritani di Bèllihiy »' •Vercelli; eop,, 
sempre più confermandosi art ista provètto. 
' Mentre dunque,: ..nellfe aq,4: .patria .'jnatia 
aveva,! , tut to, il ,,diritto ;di, .Vedersi Se .non 
applaudito almeno, àppc^ggiatej'pbbe invece 
il ,ben;:,g,ei'y.ÌtPi:d,^in?a|àQÒ;-ffM,8i.-'il'f.'Montiòò 
non; è ;flbraTdi, perders t id ' »uim&j 6 còl suo = 
volere e .oòr .snp, studiò ' 'rispose a qubll 'ào." 
colita di oretiuj, ,pi,ù . d i i ^uan to pono ' profu­
mati, come, aopra è dèttòi : '; • • i 

E domenica egli,; sollecitato da-, mólti 
suoi ammiratori ed aniioi, vuole a n c h e ' 
farsi apprezzare dai suoi concittadini e 
canta al Circolo Giuseppe Verdi . Ma non 
canta per .iarai applaudire, bensì rispon­
d e n d o , ad un nobile sentimento del suo 
generoso an imo; "canta per esser utile .ad 
un suo futuro collega e pur udinese che 
ha tut te le disppsizioui di onorare come 
lui la sua cit tà; ' * 

For tuna t i dunque i soci del Circolo 
Verdi i quali, possono applaudire l 'art ista 
incontrastato e.jSeheflcare l 'artista futuro. 

, • . . . . ' . : ' : . • „ • a . 

Istituto filodrammatico. 
Lunedi sera alle ore 8 '/^ precise l ' I s t i ­

tuto fllodramipatioo darà un t ra t tenimento 
sociale sti-aórdinario con un programm'a 
attraentisaiipp-di nfiuaica, qua'dri dissolventi, 
micrpscopicijumpristiói, oromatrppi, oristal-
liofono,-eop". ;•;.''• '"'•'" ;• 

Società operàia generale 
I soci s'ÓR-O invi ta t i in assemblea gene­

rale di prii'nà convocazione domani alle ore 
.11, ant. ;;npi locali della società., . 

f:, . .Ordine ;del giorno ; 
': 1, Epsócònto sociale dpi secondò trimestre. 
: ; 2. I|éj'i;ajone sull 'albo,dei benefattori 'della 
so,oiet§'V.,; .̂  , •;.•. 

; 3 . Comunicazioni della Direzione. , .: 

Gli scapoli pagheniiiuo la tassa 
Nel parlamentino del granducato di Assia 

giorni sono fu approvata con., 18 voti con­
tro 16 l ' imposta 'sugl i acapoU,. 

U deputato Os.ann, ne aveva fatta qneftta 
formale proposta, suscitando: la,,jgitsiphiatta 
ilarità fra i suoi colleghi- quasi ; . j tnt t l 'àm-, 
mogliati : • '. 

s L'imposta sul reddito potrà essere, au­
men ta t a .d i un quarto per tut t i i contri­
buenti di sesso maschile che non abbiano 
contratto matrimonio,» 

, Invano il commissario del governo di­
chiarò che questa imposta neh era appli­
cabile : , invano il deputato loutz protestò 
ene.'gi.oamente, dimostrando che molti ri-

; mangpjlo BoapoU non per vqlontà lòi:ó mft 
•oòntr,o''la loro volontà, 

; 'Ma il debutato; Osarin iùsiatette Snella 
, iléoBssitS d i óplbire gli sottpoli iacorreggir 
-bili:; ttóoehnò ,al ; nuinerp :,a?n}^r6.;.ore8oente 
;dellB;:-?Ì^àzÌ6;'éhò'ìpe^lVÌib>iiàrìta^ ';dimpr. 
. / s t l l ' ; p i -questa "impòsta l^ertfebbP '' sàlutata, 
Mòftifpiii''. da' 'tàtii«'«,1àtl:àÌiitiòròsà^oìàsSé. ,,def 
{pWiftSi''famigliai'.•.éf\^iiig%Kv-':'^ 
; ';"p;;'»'ótp^'',coh \otjiis;|aéstftf!'-niiLÒW'iiiipoatii 
j ^ ] p # : f t p p i è v a t o , ;• ffv: aoBpttÓc|làK'pflrlftm;en-. 
}'w4t,'fli:'As6iiS,'oon:','aihà*itódè;'4ièatfc.;<'6,pot, 
1 jCitftlìiltati si ' raccòlsero :^Mto'i'ii8; 4l;;;prò|ìó-' 
(Uffité Osatìn,'preSeiitatìdogli,;i, le';lQi'ò:;fBlitìi-': 

t j i l jraijfe raigazzò del grawrtiic^tpld'A88fà;;8k 
' l iKltÙiràBtiò' in Comitato di vigi lanza, per* 

ìltìaèuiiósoapolò sfugga agli Urtigli del;' 
i s ' " ' - : ' , - - • : . ^ ^ . . - Y : , ' " - ^ ' •'• 

i t i i r ' ;'•• I l i ': i I ; i ' i - - . 

; .(fio qui; sul taifòtfliS il primo 'nnriioi* tiélla Ffiiità 
•((«Wafia, giornaletto di Milano, oho iiopo un ,81̂  
iJlliSi'io di.qimol oitiijUo anni ricompaia noi mondo 
TOila milìbliottiV, Itt easo leggo un artìcolo, di Kq-
-M,rìi¥inca8fcî o sopra la cominodia ,.̂ (a/iw di carne ' 
ai ' Taobttldo Cicoh'i. Elchitimando l'luitoro alla 
pieiito di ohi leggo, uno; studio dol prof. Albsfto 
Costa, pul)bliottM'uoM88B| o tagliandosj contro il 
nostro aìajpatioò commediògrafo e. contro la patria 

isila per avergli .eretto, un busto . noli'atrio della 
niyioft blblioteoa, ' óoióìi ' di mostrare la rasaomi-
glianza della favola della Statua rfi* carne del Ci-
Oon), oon.un racconto omonimo pubblicato qualche 
terjijio-prima da firivioo Murger l'ftntoro della 
BòHie. Trascrivo sona' altro l|artioolo : . 

'!' Eiirioo Muvgor pubblicò sul Corsaro priina o 
in uh gìòriialetto ignoto dopo, un raccontò inti­
tolato Staimi di carne ohe Toobaldo 'Cleoni tradii-
Ì!6i)do'0 ; raffazzonando alla poggio {>)' soonoggiò 
f'aijfltldo passare poi .tutto per,roba sua. ' 

".'L'identità della trama del^ racconto e quella 
;d6lm commedia àjiparisce manii'eata. Eccola rias-
suiiiìjndo e confrontando. '' ' 
' ,'lRella; commedia un conte. Paolo ama tiopida-
moiito una Macia la quale per fatica o por vedersi 
tróphò pòco corrisposta muoro.:: 

"'Nel romonzo Ulrico di Ronvrea s'innamora 
d'un'a Maria, giovine operaia, che muore afftanta 
domavoro: e dalle privazioni. _' 

f î eUa commedia'. Paolo colpito dal rimorso di­
venta misàntropo, sì chiude nel suo doloro e so 
ne;^a ih A'ìùerica. 

";Nél romanzo Bouvros fii la stesso. 
l'i'Nolla commedia un amico dì Paolo gli scrìvo 

d'f̂ ver ; fatta la conoscenza di Noemi Keller, balio-
rina, "che ràasoraiglia tutta alla defunta Maria. 

".j<fol romanzo im amicò dì Eouvrcs gli scrive 
loJStljsso'da Parigi. 

HiNoUa'commedia l^aolo ritorna in Italia,'conosce 
|foemì e lo propone di farsi vagheggiare da loi 
solo, a solo: titolo di contemplazione. 
i " Nel romanzo Hó'iivrea fa lo stesso con Panny. 
I " lie •chiuso solo diiìferonzìa,no, in Murgor, natu­
rale, in Oiooni artiiloioaa.';:'•<•'' ' , ' 

!' Qiie8,to, plagiOifu aoopocto da Eiocardo .Ooc-
thi'ni"—"ól'a prÒtV Alberto Costa — e dennncia.to 
àlitffotidtf:''leÉti3l-arlo coii'ùii sub Opuscolo tirato a 
po6hB oopie'!rieirtl880•Hpròdiicóhdo un suo.àfticpjó 
Scritte Bòi ileSO./i,.,'''-'.'. , .,;., f. •••"••,,'7 ' 
i ."yMa)fi\i|'or.sei .(ló.oertato,- il plagiò,, menomato ,ìl 
hreatigìo del plagiario '? No', che \a»zì, ,Bprgè >,in 
ydìne, patria del Ciconi, un mOuum,èhto ài ffrànde 
attóBCB "àolta Siatiia di carne. Buffonate degne del 
S6C9jfi,.:in, oMÌ,:s'applaude ad ogni pirata fortunato;',,, 
, Ŝ egue la flrpi^a.; 
' _ T̂ l̂e lingliaggìo, a parer mio, fa poco onore al 
signor-Vincastro olxe por quanto vero possano ea-: 
a6ró''l6 sue asserzioni, none questo i l caso dì gri­
dai'^'al spirata fortunato e di scagliai-ai cosi pazz/i-
meatfO'contro 41 nostro Ciconi, Che anche_ aeu'za la 
Siffatta.t?i car?itì sarebbe stato uno dei più simpa­
tici ,ò valenti commodiogratì italiani. . 
' I r dire poi eli'egli raffassotti) a seenegrjlli ^alla 
^etji/io il:raccanto del Hui'ger, è un'aeaerzione falsa, 
in quanto che io' eh' ebbi il campo di confrontare 
il raccontio del Murgor colla commedia del; Ciòoni, 
pur, aVepdo dovuto àinmettéro una corta quale 
rassbmigiianza di trama fra ì due lavori,, non potei, 
a menò ài ric'òiìoscèro' l'abilissima riduzioiio sce-
nÌGay la quale nonché essere ;pareggìata per valore 
lettevario a quella del Murgor,.^iu.moltìaaimi punti 
rìeace anche superiore al racconto dello stesso.' E 
verrebbémi quasi voglia di credere che il Vincastro 
non .'abbia nemmeno letti i'due Iavoi'ì_in parola, 

: perchè qualunque prenda .ad esaminarli dove am-
mettei,^ la superiorità artistica della commedia del 
Cleoni rispetto al racconto, del Murgor. 

P'et'conyìhoorsi basti il fatto ohe mentre il la-
vov</delMui'g6r non venne mai o molto parca-

' mente lodato dallo critiche del tempo e che sarebbe 
oggi ^all'atto dimenticato se non fosso stato istan-

; tanèainahto esumato è per mova combinazione dal 
Gò8tif;il lavóro del Ciconi dopo pìA ohe quaranta 
anni dalla àii;̂  prima comparsa sulle scene, vivo' 

' tutt 'ora ed: è guatato e benovlao dal pubblico dì 
tutti i teatri tr^llt^lift 

Di'pili ae ne 'avessi, il tempo vorrei riportare 
gli elogi che le' rassegne' o'i giornali fecero al va­
lente'friulano per là svfft Siatùa di carne, pur at­
tenendomi, alla sola .parto letteraria. 

.! ' Ma ,per, ora basti COHIJ che mi riserbo di ritor­
nare auìl'argomonto non appena mi ci si presenterà, 
l'pccàaìonò e ne avrò il tempo. Launa Stainber 

ijn fallo conlbrlante 
D'ai dati della statistica commerciale rac-

oplti fino al 31 maggio risulta ohe le im-
p ò r t ^ i p n i in Italia, nei primi cinque mesi 
del corrente anno, crebbero di L . 14,793,604 
eì le espprtazipni. dall 'Italia aumentarono di 
l i . 4&,853,720 in confronto dei primi B mesi 
dfel,189§, ^ .̂  

' Ques.t'e poche r ighe condensano, un fatto 
saliente e quanto mai confortante ohe si 
presta a un visibilio di oonsiderazioui. 

I l -pppolp , italiano adunque non s ta ne­
ghittoso, lavora anai alacremente. L 'I tal ia , 
appellata un giorno ' dagli Inglesi la Car-
nival-Nalion^ è divenuta una; nazipnp.ope-. 
ròsa, un paeaé produtt ivo òhe i m i t a l a ;fier« 

Brìtannia thalrulcs thewa-ùes ossia ohe 
impara sul le ,onde, , , . ; : , , , ' : , , ' '• • 'y 

t e cifre non. sonò: ,un opinióne, B0np:j»S 
fat ta inpohtestabilé 'di peli dòb.iiittihò; a n d w ò 
orgogliosi a ,tiiiitò^ift4H!|*^3pS|^M^ Bil-W 
'difflòiliaiitnò' còndiziotóy-i^-.ippii.;';y'ersafl|É>ì 
nò3tvi;'iridtt8tt'Ìftl{{a' i;'uòstrl:,;'(fomÌ3(jeifei^S'' 
sppraffatt ì-da' 'Ogni;: .ntàmprà,*ii t^ss^, iò;&'- ' 

'spalijlt inandi te j . l e S i j i i ^ ' •'Ì"''9tpWQjila|rÀ^>' 
fìzzanó; ogtii (svituiipò; :5 déU'éQòilojnÌ8,:',ii»lB}i 
iràlò; anziché ;;favorirlij:n6ll' iuteresse del la , 
'prosperità ,gen6ra,l6 ;delia Nazióne. - ',.:-•,;. 
, .'Siciiirp'ì:;)!!: sdii' 5 mesi, l ' I talia ; ha, :tniip> , 
dato all 'estero, qtìestja'nnò, quasi 44 milioiii' 

; di prodótt i in pia. dell 'alino scorso nei diti" 
que mesi ;bòrasppndèhti . ;. , , ,• ",',V:; 

Ss Io condizioni del bilancio lopérmqt;^ 
tessero, 0 un go'verhp forte e illuminato,! 
dasSe un indirizzò diverso alla finanza ita-, 

;;lianaj il nòstro paese fai'òbbe rolriiòoli. Nelle 
is t re t tezze"at tual i fa anOha:ftroppo..; Sic. 

' :fià'"PGSTÀ' DEL: ^ PAESE „,', 
SIlSll, Oprnò '.di Roaazzo. — Non òsscndo tpn-

tliità In loggtì l'obbìozioiio di oul la vostra fiotiri-i 
Bpondonza, abbiamo ci-eduto mppportuiio di puf/-, 
blicavift. V • La Redazione. , 

Ufficio dello stato Civile. 
Bollattino settiraanalo dar 28 iil'2» luglio 1899 

';';.-, ' ' H t t s c l t o ,'• , " • ' , • • 
Nati vivi moschi i) femmine 18 

^ . „ .morti: „;• 1 • „ : ,. a • 
Esposti ,, . — ,, — 

.,, Totale N; 29' 
PullbUciiisiohl (il luntHiìienio, 

Evmacora MilocCo cooòhìerà cotì Angela Oliìo-
sura cameriera —, ti^ilgi Cappelletti calzolaio còti 
Ciolia Paaaador sarta -4 Ernesto Lieaoh agente 
di commercio con Albina Olm)tdor civile r^ Giovi 
Batta Vuanìni calzolaio con Anna,Gremeao sarta 
— Attico-Pomponio Gaspai'immacollaio coli Maria-
Agnese sarta. , ; ,; ; .,, ; 

Morti a dòmloillo. ' 
Simone Covi/, fu Antonio d'ànhì 86 frutti vendalo 

— Angelo Bertoli dì Gìo. Batta d'nuni: 10.scolaro 
— Galliano Cantoni di Leonardo di .giorni 22 r-
Eleiia Qori di Giuseppe d'anni 1, mesi-2;—Valen­
tino Blasoni dì Antonio dì.mosi G—•;fliusoppina 
Bosaetti fu Luigi d'anni 27 sarta. , 

Morti iieU'Ospitalo Civile. ; 
Antonio Minuttì fu Valentino d'anni ,01,,calzò-

laio — Hoaa Cantoni-dei Conto fu Antonio d'anni 
80 lavandaia — Giovanni D'Oaualdo fu Natale 
d'anni (31 bracciante, : ; ' 

Morti nell'Ospizi* Esiiosti. ; , 
Giovanni Catalani d'anni 1. ' 'Totale ni ;lO 

dei quali 1 non appartononti ,al comune, : di Udìndi: 

GtajMEsE, ANroKm, .fierentti respoiisàbilé. , ; ;'' ' 

Tipografia Cooperativa Odìnoso. , ' ! ' 

; La taasa ^uir ignoranza . 
. (Telegramma della Ditta editidoe) i . ' i 

; BItràziofe; d i f^Teop^la;' ;del: 2i9 ;luglio. 1^99 .. 

r'7Ì''Ì0':76,S6 '̂,iS'̂ -̂
FABBRICA TENDE A GRÌGLIE 

di De Giorgi o F ior 

Vedi avviso in quar ta pagina 

LEZIONI 
di Maiidolìuo, Mandòla e Chitarra 
impartisca il signor G, B. Mlarii se­
condo i melodil in(»dernl a prezzi 
oonvonientissimi. 

Via Paolo Sarpl (ex S. Pietro Martire) N, Ó! 

,nnnnMMMMaa^niHHMM«MmaMMMMMMdBnanHB«PHMHKMi 

mimkiLimmmìik 
LUIGI PIGNAT m 

Via Rauscedo N. 1 - d i e t ro la Pos t a 

Specialilà:PLATmOTrPlE 
Si assume (3(ual«n<j[ueIay<)ro 

tanto in formati plcooli ohe d'ingrandimenti 

PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento ©--«=15*̂  

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

L J i a o i YDLOHTABÌA 
NEGOZIO MANIFATTURE .«' 

DOMENICO ZOMPICHIATTI 
Via della Posta N. 5 0 

STOFFE INGLESI, PRUSSIANE e FRANCESI 
di ottiuiii qualit ì i , 

per la stagione di Esta ta ; e di .Inverno 
Et, ']px>ezsBi eoo«»ziozi .a . l i 

.>fS.-<-.., PRONTA CASSA 

.pipesBSBO p e s i l e e l i o o a t O i 
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Una cIiioniH folta e fluento 
degna, corona 

della bellezza 

La harìui o i capeìiì 
aggiungono all' uomo aspetto 

di beUezifa, di ioi'zaiO di sonno , 

CHININA MiaONE 
PROFUMATA E INODORA 

, i L ' A C Q U A , i e H I N l N A - M I Q O N E : prepara ta con sistema apé-
oiftle e con mater ia di primissima quali tà , possiede la migliori v i r tù 
iorapeuticlie, io quali àoltantò sono un posseaté e tenace r igeneratore 
elèi ;8Ìstema oapillwe. .Essa è un liquido riufresoante e limpido :ed in­
teramente, oompostq di sostanze vegetali . Non oambià il colore dei 
capelli e ne iitìpddisoa : la,.caduta ;,prematura. Bssa ha dato r isa l ta t i 
ifflinediàti e soddisfacentissiml anche iqilando: la caduta giornaliera, 
dei ottpelli era fortissima. — E voi, o madr i di famiglia, usate del­
l ' A C Q U A CH1N1ÌS A " M I ^ O N E pei: vostri figli dnran te l l ' ado le -
soenza,, fatene sempre continuare l 'uso e loro assiòurerete u t l ' abbon-
dàntó oapigUaturii, . , ,, , ' ' : ' ; • ' 

••^'^'^^'•^- • • ' ' • • • • ' ! ' • ' • , ' ' A T T E S T A T I - : ; , 
- : • • Signori ANGELO MIGONE 0:0:,'^ — MIMNO. 
Là lóro Acqua Ohlnina-Migonp, speriiùòutata su\ piCi volte la tvovo Iti migUore 

ncciùa eia toletta por la testa: ppvoKe igloniba nel vei-o senso, e di gi-ato profumo 
'e vei'amonte adatta agli usi attiibuitelo dall'iiivóutorQ. Un bravò obuou parruc-
óliieré'110-dovrebbe essere sèmpre tbi'Utfcó. 

Inaliti rall0gramonii,0 sàUibjindoli niiproibsso di lorodevofcisstino 
, ,• . ; - • ;••;:, , . Dott.,GIOBaiOGIO'VANNim •Ufficiale i Sani tarlo 

:; • • "1 :' ' ' :; ' Lafcera (Koma): 
Signori ANGELO M I G O H E B 0. -MIDA-NO ! • • 

w La vostra Acqua di Chlninadl sOave profumo, Vnl fu di grande sollievo. Easa 
mi arrestò immediàtamoote la,caduta d^i capóìU non solo, ma me 11 fece crosnero 
od infuse loro forza o vigore. Lo pellicole ohe prima erano in grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmente scomparsa. Ai miei figli, chOi avevano una capi-
gliatvira debole e rada. Coli'uso della vostra ;act[ua lio assicurato lina lusnrreg-
glante capigliatura: , . OESIEA L O L L L 

//'ACQUA CHININA-MIQONE tanto prp/'itmata GIÌG inodora, noìì^ si vtinde a 
pe^o, tua solo in fiale da />. 1,60 fi /<. 2 e in hottigliti grandi par Vuno delle fami-. 
f/lìe d L.S e L. ,8,50 : i» botti(jUa da tutti i l'^annaoisti, Pt-ofamierl a Droijhieri 
del Regno. , - • , ';" ' 

Depòsito generale d a , A. IJIigoue e C , Via Torino, 12 ,— Mjlaho 
i; Alle spedizioni per pacco xiastale aggiungere 80 cónioslml. 

ORJimd ÌFERI^dVìMÌ 

; : ' • : ; : • • • • ' - : ' : ! , i • : ; ; ^ ' • ^ - : I J • ^ > i I ^ 

liliiCilMNDfiìGEHCLIB 
V ,in légno ,naturale; e colorato 

:cc)n: c s B i / t e i i e l J l s t ' l a x e i t ^ i l i G s à 

Partenze: 
Da Udine,: 2 . ^ : . . 

4,fi5 
6,05 : 

11:25 
13 20 
17.30 
20.23 

Da: Udine 
0. 7.51 
M. 13.10 
0. 17.85 
Da OaRarsa 
0.,- 5.45 ; 
0. 9.13 
0, 19.05 
Da .Oasarea 
0, 9.10 
M. 14.35 
0. 18.40 
Da Uditio 

M. 
M. 
M. 

0.06 
9.50 

11.30 
15.56 
20.40 

Da Udine 
0. 

7 58 
0. 10.35 
0. ., l7,3o , 
D.-! ll.jOi; r 
Da Ddirie 
0. 8.i- -
M. 15.42 
0. 17.25 
M. 3.16 

Da San Gtor{̂  
, 6.10 

8.58 
14.50 
21.04 

Da Trieste 
o:ao' 
9.— 

17.85 

:, Affivi 
à Veho7.ia 

• 7 , — .̂  ,-

8.50 

•':''Ì4ÌlD ' 
18.20 
22.27 
23.05: 

a Por togr. 
IO.— 
15.6L 

: 19.33 
a Portogr. 

6.32 
, -9.50 , 
19.50 

a SpiUmbi 
9.55 

15.25 
. ,.,10.25 , 

a Cividalo 
6.37 

10.18 
11.58: 
16.27 
21;10 : 

a Hontobba 
:ì 8:S5 
• 9.55 , 

13,39: 
20,45 . 

' ' ilOjlO 
a Trieste 

10.37'^' 
19.45 , 
20.30 

..;.,7.30.'i! 

Parteritav, 
Da Venezia 
D. 4.45 
0, 5.12 
0. 10.50 : 
D,' 14:10 
A.: 17,?5 
M. 18.25 
0. 22.25 

. Da P(.riogr. 
M. 8.03 
0. 13.10 
M.. 17.28 
Da Portogr. 
0. 8.10 
0. 13.05 
0. 20.45 
Da Spiliiiib, 
0. 7.55 
M. 13.15 
0 , . ,17,30 
Da Civldule 
I t . 7 .05" 

10.33 . 
12.28 
10.47 
21.25, 

M 
M., 
M, 
M. 

: Da Ponlabba : 
0.' 
D. 
0. 
0, : 
C, 

IO 
9,28 , 

14.39 ' 
-10.55 
18,39 

Da Trieste 
M. ,20.45 
0. ::8.ìl5 
M. 9.— 

:D.:':: '17.35' 

a Cervignano 
0.30 

"3,13 ' ' 
15.10/ 
21.20 

a Gervignaiio 
•8.35 
11.40 
19.10 
21.40 

Arrivi 
a Udine 

' 7 . 4 3 
10.7 
15.25 

• 17 . -
21.45 
23.50 

2.45 
a Udine 

9.45 
15.40 
20,35 

a Gasiu'sa 
S.47 

13.50 
21.25 

a Casarsn 
8.85 : 

14,— 
18.10 

a Udine 
7.34 

11,— 
12.59 
17.10 

: 21.56 
a Udinu 
' • & . — 
ll.Oj 
17.06 

: 19.40 
ao.'Oó 

a Udine ' 
1.35 

. 11,10., 
12.55 [ 

: • 20.— \ 
a: Trieste' 

,8..|5... .; 
11,20' ' 
1(1,45 j 
saio I 

a. San Giorgio 
8 50 

12, - . i 
19,35 I 
23.— 

THAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
Da Udine 
« « 8.20 
§ g 11.40 
•g i 15.15 
^.a 18 25 

a S. Daniele 
9,40 

13.-
16.35 
19 45 

Da S. Daniele 
B.56 

11,10 
13.55 
18.10 

i Udine 
8 1 

12,22 
15,1 
10.05 

La Sonnambula Ann» d'Amico 
di, consulti per qualunque ma-
Ittttia e domande d'Interessi par­

ticolari, 1 signori ohe desiderano consultarla: Jier 
corrispondenza devono scrivere, se per malattia i 
principali sintomi del male che solfrono — se per 
domande d'affari, dichiarare ciò che desiderano sa­
pere,, ed invieranuo L, 6 in lettera raccomandata 
0 cartolina-vaglia al professore Plstro d'Amloo 
Yia Homa, piano secondo BOLOGNA, 

AMARO GLORIA 
• .; :l-*,I?li3MI .4^'TO .--. ' ; 

• iL iQ . t JOEtE j , S Ì T O M ; A T I O O 

]R.X<30,STÌTtJ, ,E:irVTEl ,;,..'. 
del chimico farmacista 

:.:/ ; D I FÀGAGl-NA :̂  , : " ; , • 

^Questo liquore aoèresoe l 'appetito, faoilita,:là 
digestione e riuvigorisoe 1'organiamo, • ,: 

D a prendersi solo, a l l ' a o q u a ed: al seltiz. 

:;<»!-c>:,«?5.is>;^.'-è><^ 

Si vende in U O I,.j>sr 13, presso Uà-
I ^ a r n i a c i t i O l a s l o l l , il O t i l f è 
T i o i ' l a e la B ò l t l s s U e i r l a G. 13. 
S S a n u t t l n l piazza del «Duomo, ed in 
l ì ' a g a s o i a ' presso rinventore. 

CHISOFFRE CALLI 
8Ì rivolga al diatinto e provato callista 

FRANCESCO COGOLO i 
Udiae - Via Grazzano N, 91 - Ùdiae 

Keoapito presso il barbiere 
FA.TJSTmO SAVIO - Via Meroatoveoohiô  

ed il Negoìiìo ELLERO in piaBza V, E, 

Il sottoscritto porta a pubblica conoscenza, dei 
signori Falegnami, Imprenditori, Capimastri eci;. 
che iu via Treppo Chiuso n. 61 ha aperto mi la-
vuratorlo di c h i n i l i » luaill» d'ogni qualità.' 

Perciò nutre ilducia di avere furti commissioni 
garantendo perfetta esecuzione nel lavoro e buon 
materiale. DEL PIEUO NATALE 

BIGLIETTI 
lOQ 

B U S T E 1.1.511 Forinnto 'Visiia 
Caratteri Inglesi e fantasia 
BivolgoT'sl ftUft 'tlpografta Cuoiieratlva 

(Linimento Capaici Gompositum) 
della Farmaoia I t i o H t f B x » di p j c»as ra 
ò un rlmodìo sovrano .nello sciatiche, dolori reumatici, 
artriti, lombaggini ecc. ecc. ' 

Gallila istantaneamente i Spiòvi, l'ìntm-na i mnscoli, 
ridona in breve tempo Ifv salate. Qî in̂ fU »̂- palclamente 
raccomandato, a tutte quello pei'aone che. soffrono di tali 
malattie., ^ \ .. ." _' . . .. ,. ' •'-•, 

Si veràa circa un cuóoMaiup da caffè .sulla palma della 
mano e sì'frega con forza la 'parto dolente 3-4 volte 
al giorno. 

1 ^ ; Sono da riliatavai le boccette d ie non 
• ^ portano 1' ' ' À n c o r a ^ , come marca di 

taljbrica. . " • , ' :. , . '- , " 

Depo.aitp ef)claaivo.,per If Italia,'nella-rinomata 
. l'ABMAOlÀ. REALE;. ' 

Via^del Mont,e:-r! UDINE i— Yia del Monte ' 

Prezzo por una boti^ótta piccola Tj.l.Bp 
id/ '-^ • -••'<•'' -mazzàna „ 2.50' „ .. . • -.i 

i . ' , • -^.id., • ., ; -• ...• : g i : a n d a , ,^:,-,. 3 ,25 , , 
,Per apedizioni aggiungere le, speae di.porto. -7- Paga­

mento anteóLpatò'o" verao assegnò. • ' ' .' 

O 0 0 O O 0 0 O O O < E > 0 O 

iBSuperabile I NOVITÀ' PER tàTTl 

Queste, tenete, ehe hiinno la specinlitìi di r iparare , là 
Inoe viva:tisi sole lasoiarido libera la corrente, d 'ar ia , soijb: 
adclattatissime per uscitole, uffici, alberghi, casini di ortmr 
pàglia, stanze di lusso e per ogni nitro locale. : ,:;':' 

Si ritievùnù- commissioni su qualunr/ue forma e misura.' 
; " . Lavtìro iu i ippunta ln lc . ̂  E r e m inoaicistiimi. ; 

• , ' , " ' • • ' • 

0 03 C I 'i': 
'IBB: 0 % ,£ '. S: : 
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di fama mondiala 
Con esso chiunque può sti 

rare & lucido con facilità. -
Conserva la biancheria. 
SI vende in tutto il mondo. 

X'mo cartolino l-aolla di ilre 2 Io «(la A. Ba'nH spediste in 
hmsl jinnM tnnca in mM Italia, - VeiidMl jirme (titlì ( 
itiriiicInaH flranliiJrt, (•»>'mao(si( «ijroAiaitei-i del lìniim «dal 

J Da non coiifomlorsi col diversi smioiii all' Amido 
III comi.wrcl«. 

« ^ Lft PUBBLICTÀ £ FONTE DI RICCHEZZA IL PAESE per la sua diffusiona à il giornale ohe più si presta 
a l l a r a f ì l a m a d ì n i i n l u n n i i f i n«»nAt>A.-~. P I * A « 9 Ì n n n u a n i a n i l B a i m i . 


